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AI GIOVANI STUDIOSI

Essendo sembrato a taluno troppo tedioso il modo di di-

segnare i profili delle cornici per mezzo di complicate

scalette a parti eguali
;
e non potendo ilprincipiante senza

molto incomodo riuscire nelle molte divisioni che si richiedo-

no per la composizione de'membri ; così in questo Terzo Tb-

mo per agevolare metodo sì importante dì avvezzare a^

confrontare le parti col tutto, ed a costruire dell' eleganti,e

proporzionate cornici, abbiam' operato in maniera che le

diverse modanature delle nostre Tavole nascano dauna

sola scaletta divisa in parti eguali
;
per mezzo della—

-

quale si rilevi a colpo di occhio la giusta misura dì

ciascun membro .A tal effetto gioverà non poco l'uso

del Triangolo per dividere una retta in parti eguali,

che trovasi in fìne del Tomo II
^
qualora non voglia-

si usare del Compasso di Proporzione .

Gradite
,
o Giovani questa mia premura di rispar-

miare ne' vostri studj ogni fatica possibile, e seguita-

te dal canto vostro ad animare la mia intrapresa .
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COLOSSEO

Ili ss o SorSe nel mezzo dell'antica Roma nel luogo detto il

Cerohense immaginato da Augufto ,
fabbricato da Vespasiano , e dedi-

cato da Tito . Si dice che, oltre l'immeTisa somma di denaro, s' impie _

gasserò 3o mila schiavi giudei peli' innalzamento di questa vasta mole

capace di 87 mila spettatori In oggi e una imponente rovina informe,

che per esser tale sarà motivo di continue dispute fra gli studiosi,

e ^li antiquari . Nelle nostre tavole si rappresenta ristaurato .

I numeri col punto indicano palmi architettonici romani; gli .iltri

senza once e frazioni.

Le Tavole sono Xl". XIV.

TAV I . .

Regola per descrivere l'ellisse della pianta del Colosseo
per -mezzo di 8 fuochi .

T*reso il diametro maggiore dell' arena Z? .8 di pal-384,ed il rninore

E C ài pal.24o,si facciano R L ,B. H eguali al semiasse minore /?S; fat-

to centro in H con gl'intervalli .//Z?, .Z/.S si descrivano i due archi a i,

ed. Similmente fatto centro in A'^coll'istesso semiasse iminoreT?^! si se;

gni un' arco -ff/'C, il quale incontri la retta Cff. Si conducano le para-

lelle a5' G',yl T' distanti tutte due dall'asse minore C.S per un' intervallo e

guale GP: dipoi fatto centro in /? con 1' apertura eguale CQ si fissino 4

punti A;yV^7V/;/;nei quali facendo successivamente centro, con la distan-

za A" è si formino gli archi b cf , a e , </ A
,
c/^. Finalmente fissata una_

punta del compasso in yV, /"sempre conia stessa apertura del semico _
niugato /? .^, si determinino due punti X,X ; ne' quali fatto successi-

Vdmente centro coli' intervallo Z e sì chiuderà la fig coni due ultimi

archi 6/7 h a .

Li a detta pianta ellittica ha i suoi fviochi in * ^|t
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ARCO DI TITO

Il Senato decretò quest'Arco all' Imperato-

.re Tito in memoria delle vittorie da esso lui^

riportate, e particolarmente sopra di Gerusa-

lemme .

Nelle nostre XII. Tavole si rappresenta ri—

staurato ; avendo distinto nella Tav. I ciò, che

ancora esiste con tinta più forte .

1 numeri col punto sopra ,
indicano Palm: ^

Architettonici Romani
^

gli altri senza
^
once,

e frazioni .
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BASILICA DI ANTONINO PIO

In oggi dogana di terra in Roma

Le undici colonne
, che restano di questo monumen-

to
,
sembrano appartenere piuttosto ad un Tempio che

ad una Basilica, quantunque per tale passi comune-

mente : Palladio lo denomina Tempio di Marte; altri

di Nettuno-Nulla interessandoci le diverse opinioni

antiquarie
,
avvertiamo che quei numeri, i quali nelle

seguenti V. Tavole hanno un punto sopra indicano Pai

mi Architettonici Romani
;
g'ii altri senza il punto^once

e frazioni.
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TEMPIO DI GIOVE TONANTE
JJV fLOMA

Augusto viaggiando di notte in lettiga per la

Spagna restd illeso da un fulmine
,
che colpi un_.

suo letticchiero : per tale grazia innalzò suUefal

de del Campidoglio questo elegante Tempio
,

del

quale restano tre sole colonne pm di due terzu-

sepolte -Nelle nostre VE. Tavole si rappresenta^

ristaurato .

Le misure sono a Palmo arckitettonico Romano
^

che viene distinto dalle once, e frazioni con un

—

<

punto sopra.
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TEATRO DI MARCELLO
IW ROMA

Monumento sorprendente innalzato da Augufto in_

onore di Marcello suo nipote Le poche reliquie

che ne reftano, aggravate ed occupate dalle fabbri

che del palazzo Savelli,non badano a far concepire

l'intera idea della sua coftruttura : quel tanto però,che

fino ad ora ha superato l'incoftanza delle stagionile le-

vicende de'lempi remoti, si riporta nelle seguenti IX.

Tav: secondo gU esalti disegni rilevati nel 1734. da-

gli architetti Perez
, C afiillo ,e Velasquez .
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FORODINERVA
IN R OMA

Due sole colonne più della meta sotterrate sosie_

ne.nti un cornicione
, ed \An attico riccnissimo di ornali

,

SI suppongono avanzi ai questo Foro . in fondo del qua

le esisteva il Tempio di Pallade .

Nelle nostre XT Tav. componenti il presente volumetto si

e seguita l'idea lasciatacene dal Palladio .

Le misure sono a Palmo architettonico Pvomano ; avver-

tendo che 1 numeri col punto sopra indicano Palmi
,
e^

gli altri senza, once, e frazioni d'oncia.
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ARCO DI SETTIMIO SEVERO

IJV noMA

Il Senato decretò l'onore di questo Arco trionfa-

le ali Imperatore Settimio Severo , ed a suo figlioAn

tonino Caracalla per le loro vittorie riportate sopra^

dei Parli , degli Arabi ,e degli Adiabeni .

Le nostre IX .Tav. dimostrano questo edilizio ; ed in

esse 31 avverte , che i numeri distinti con un punto so

nra indicano Palmi architettonici Romani ,e gli altri^

senza once .e frazioni di oncia.
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ARCO DI COSTANTINO

IN ROMA

Questa maestosa mole , decorata colle spoglie dell

arco di Trajano,fu fatta innalzare dal Senato Romano

in onore dell' Imperatore Costantino per la disfatta,^

data a Massenzio a Ponte molle circa il 312 dell' E.C.

Le nostre VIU .Tav. componenti questo volumetto, so-

no misurate a Palmo Architettonico Romano ;
avverten-

do, che i numeri col punto sopra indicano Palmi, e gli

altri senza il punto once e Trazioni di oncia .
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ARCO DETTO DEGLI OREFICI

IJV ROMA

V^uesto piccolo Arco carico oltremodo di ornati, ma

molto corroso dal tempo
^
fatto erigere in onore di Set

timio Severo e della sua iamig'lia dai mercanti e ban _

chicri del Foro Romano
,
rimane adesso contiguo edinter

nato in parte nel muro della Chiesa di S. Giorgio in A'e

-

labro .

Le IV. Tav. componenti il presente volumetto sono a

misura di Palmo arcniteltonico romano
;
avvertendo

,
che

quei numeri che hanno un punto sopra indicano palmi ,e

gli altri senza punto once e frazioni .
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ANFITEATRO
ni VERONA

Ej ignoto da chi fu fatto edificare quest'Anfiteatro
,

ed in qual epoca Alcuni sono d) opinione che sia„

più antico del Colosseo, e dei tempi di Augusto .

Le ni.Tav. di ciueslo volumetto sono a misura di Pai.

ino architettonico Romano
;
Quei numeri poi segnali

con punto sopra indicano Palmi, e gli altri senza pun

to.once e frazioni di oncia .
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TEMPIO DI GIOVE SERAPIDE

A POZZdOLO

E parere dei più , che questa fabbrica fosse desti.

nata per quelli che concorrevano a Pozzuolo per cerca.

re la g"uarigion.e de' loro mali sotto gli auspici di Se.

rapide ,e perciò vi erano delle stanze di alloggio ,ed

altri commodi per prendere i salutiferi bagni delle ac-

que termali .

Le in.Tav. che formano il presente volumetto sono a

misura di Palmo architettonico Romano ; awerlendo che

1 numeri col punto sopra indicano Palmi, e gli altri

senza il punto once e frazioni di oncia .









ry^/^i/ff/^f c/e'.y/Ì7fe- f^j'r'ff/jc'/'''r



y-'^HW'



^yt;yy/yf.u'^^ yt\''e'<;^t/-^ o>é/"<^^AÌé . •J'le</^u/vizi'<p-/z^

y!'i?^r'X7^nr aCir^/5 a^ /S/Kr^^fe . /^tUi^fi/e r ùt'rr^/./^ ^^f<7^hf' ^//V/r-^





t->aaje i<^//'(^/t////t' ,//;///,/(

J.

tA;f///^/ij f// t^/éft/-e- i-Xa^^a/!'/^ • '^^tiy' .vy^ V





f//

PAOLO EMILIO

so r

.





BAGNI DI PAOLO EMILIO

IN^ ROMA

Alle radici del Quirinale dietro la colonna Trajanau,

nella casa delta cfe^/e- 2/ci/cn^e- si vede questo elegante-o

rudere laterizio ,
creduto da alcuni Calcidica .Armena.^

,

Odeo ^Teatro etc j e da altri avanzi del Foro Trajano .

Nelle seguenti tre Tav i numeri col punto sopra indica-

no Palmi arcliitettonici Romani ^e gli altri senza once,

e

frazioni di Oncia
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PINACOTECA

IN^ ROMA

Salone vastissimo nel centro delle Terme Dioclezia-

ne per uso delle conferenze filosofiche , decoralo con 8.

colonne ,
che ne sostengono la volta a crociera .

Quando fu convertito in Chiesa venne per 1' umidità riaL

zalo il pavimento, e VI furono aggiunte altre 8 colonne

stuccate, e dipinte a granito

Nelle VH Tav che si danno
,
quei numeri con un pun.

to aopra indicano Palmi architettonici Romani , e gli altri

senza punto once, e frazioni .
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FRONTISPIZIO DI NERONE

IN ROMA

Nel giardino del Principe Colonna sul M. Quiri-

nale si ammira atterrato questo avanzo di arcliitettu

ra sorprendente non tanto per la mole
,
quanto per l'

eleganza della scoltura . Si crede che appartenesse.,

al Tempio del Sole fatto edificare da Aureliano .

Nelle III.Tav che si danno^si avverte che quei nume-

ri distinti con una linea traversa sopra (-) mdlcano^^

mo<AeA\t ^\ altri senza,parti di modulo : il modulopoi

è l'intiero diametro della colonna diviso in parti so .
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Maniera facile di ridurre dal grande al piccolo, o dal piccolo al grande qualunque

cornice ,0 modano eseguito per me^zo di scalette a parti uguali, o di altre scale numeriche

Sia -6 la cornice da ridursi in piccolo .Dal punto k si abbassi la perpendicolare i e elle-

vada ad incontrare il lato^ protratto in Cy fatto centro successivamente in b ,t. con uguale in

.tervaUoi?aC,5Ì formi a piacere il triangolo isoscele ^ <^£- : ai protraggano tutte le linee de modani

fino alla base <5 e nei punti y^. j,-»,^,«; dai eguali si conducano altrettante linee j d,i a^&tc .

Qualunque linea parallela aUa base 6 e, come ef.jffi, iC &tc. sarà segata dalle linee t <^ </&t.

proporzionalm. alla base i <r, e perciò le parti di ciascuna di (jueste parallele daranno le respeth-

ve altez. di una cornice, p.es. C, e simile alla data B . Che se si volesse una cornice maggioro

di B, si protraggano indefmitam.i lati di, de ^e si tirino delle rette op,
<f
m, j t parallele &

Se prolungando sulle medesime le rette dj ,
da, dj, &.tc.5Ì avranno le respettive misure della

cornice ricercata^

.

Per gli aggetti poi si abbassino sulla retta/ e le perpendicolari t ,«, j),j<? j
sopraj» e si formi il

triangolo Ì3oscele_y /• e ugualm. alto chel'allro 6dc, e si stacchino e n
,
_y z uguali e /; si ti-

ri la retta « rz , e si conducano le rette ^ ^ , a r , s r- &tc : le parti à\ x n. daranno gli aggetti

respettlvi della cornice minore C .Prolungati fmalm.ilati /"_y, »-r, finché si abbiano ^ ^,r

a: ug-ualia^, (/<7, e tirata yf J, se si prolungheranno le rette r- 7, r- rf, rj> &tc fino all'incon-

tro divi- X, si avraimo in jc >< tutt i respettivi aggetti de'membri pella cornice maggiore A .

-i-

_^4Ì.'^0/r/^. *!^^v'A*v^' y^."





Volumetti che compongono il IQ.Tomo

Anfiteatro Flavio — Colo

Arco di Ti to

Basilica di Antonino

Tempio di Giove Tonante..

Teatro di Marcello

Foro di Nerva _

Arco di Settimio Severo

Arco di Costantino...:

Arco degli Orefici

Anfiteatro di Verona

Tempio di Serapide

Bagni di Paolo Emilio

Pi n a e 1 e e a

Frontispizio di Nerone
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